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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Clircio, relatore. Io non credo che * sia esatto 
il giudizio che porta l'onorevole Nocito intorno 
al valore della inscrizione di coloro che eserci-
tano mestieri girovaghi, o che appartengono a 
qualche classe di rivenditori: poiché per loro, 
non è richiesta affatto l'autorizzazione. Non può 
l'autorità di pubblica sicurezza domandare ad 
essi certe prescrizioni, certe qualità; basta che 
essi si presentino e dichiarino di voler esercitare 
quel tal mestiere, perchè l'autorità sia obbligata 
a prenderne nota nei suoi registri. 

Invece, per coloro che esercitano qualche in-
dustria di altro genere, come abbiamo visto si-
nora farsi per le agenzie di prestiti, l'autorità di 
pubblica sicurezza pone delle prescrizioni alle 
quali non si può derogare. 

A tenore dell' articolo 74 è data facoltà al-
l'autorità di pubblica sicurezza di poter revo-
care l'inscrizione, ma questa non ha il carattere 
di un' autorizzazione, nò di un permesso che 
l'autorità possa dare o non dare a suo piacimento; 
soltanto essa quando crede che vi sia danno, può 
derogarlo. 

Non mi pare quindi che l'articolo meriti tutti 
gli attacchi, pieni di scienza giuridica, come li 
sa fare il nostro egregio collega Nocito ; il quale 
può stare sicuro che la Commissione, e chi ha 
l'onore di rappresentarla, si preoccupa della tu-
tela di tutti i diritti dei cittadini. 

Per quello che riguarda ìe guide, delle quali si 
sono preoccupati i nostri colleghi Grinori e Guic-
ciardini, ritengo anch'io che ci sia una gran 
differenza fra colui che lustra le scarpe, e chi, 
condueendo un individuo sulle alte cime dei 
monti, in luoghi pericolosi, può compromettere 
la vita delle persone o la loro sicurezza. 

Ma quando l'autorità dovrà fare l'iscrizione, 
dirà a chi è inabile a fare questo servizio molto 
delicato, da cui può dipendere la vita d'individui 
rispettabilissimi, voi non avete l'attitudine che 
si richiede, e non vi iscrivo, andate a fare un 
altro mestiere. D'altronde, il ministro dell' interno 
quando farà il regolamento, quando darà le istru-
zioni con la guida delle quali dovrà essere messo 
in esecuzione questa legge, farà in modo che le au-
torità di pubblica sicurezza usino tutte le cautele 
che debbono usarsi nel]'accordare queste iscrizioni 
alle persone che esercitano un mestiere così de-
licato. 

Per ciò che riguarda poi il timore accennato 
dall'onorevole Sonnino che, dicendosi cocchieri, 
si possa intendere di parlare anche dei cocchieri 

dei privati, a dire le verità, non mi pare molto 
fondata questa paura, perchè viene esclusa dal-
l'intestazione dell'articolo; ed è certo che Nisi tota 
lege perspecta nessun giudizio si può dare intorno 
alle prescrizioni de' legislatori. 

Ora per considerare la legge nella sua integrità 
bisogna cominciare col por mente al titolo che dice 
appunto: u dei mestieri girovaghi e di alcune 
classi di rivenditori. „ Ed è certo che mestiere gi-
rovago è quello del cocchiere di piazza che fa il 
servizio pubblico. Il cocchiere del nostro collega 
Sonnino è un suo domestico che invece di stare in 
cucina, come il cuoco, o nell'anticamera, sta giù 
in scuderia; che quindi sarà dispensato dal chie-
dere l'iscrizione, anzi se la volesse chiedere l'au-
torità di pubblica sicurezza non gliela concede-
rebbe. 

Con queste spiegazioni credo che l'articolo possa 
restare nella sua integrità, salvo una piccola mo-
dificazione che si è stabilita, riproposta dal collega 
Bruni alti, nell'accettazione della quale siamo d'ac-
cordo anche col signor ministro. 

L'articolo metteva verso la fine di esso le guide, 
delle quali ci siamo interessati, e le collocava pro-
prio dopo i lustrascarpe. Veramente era una situa-
zione un po'infelice, ne conveniamo anche noi. Le 
guide che accompagnano gli alpinisti sugli alti 
monti bisogna che vadano in alto, lontano dai lu-
strascarpe, anche perchè quando esse rendono il 
loro servizio le scarpe non si lustrano. {Si ride). 

Dunque proponiamo che le guide trovino posto 
nella enumerazione subito dopo i servitori di 
piazza... 

Voci. No, no; prima! 
Clircio, relatore. Sta bene : prima dei servitori 

di piazza, e che si dica : " ne il mestiere di guida, 
di servitore di jpiazza, ecc. 

Con questa lieve modificazione l'articolo può 
restare qual è. 

Nè la Commissione si impressionò della paura 
che il nostro onorevole collega Nocito ha pei ciar-
latani. Quello del ciarlatano è in verità un mestiere 
poco invidiabile; ma non è un reato l'esercitarlo, 
non è vero che questa gente il più delle volte 
faccia l'indovino ; molte volte invece rende dei 
veri servigi. Mentre noi altri che abbiamo dei 
quattrini per farci levare un dente andiamo dal 
dentista, questa gente rende tale servizio ai con-
tadini suile pubbliche piazze, per un minimo 
prezzo. 

Si chiameranno quindi ciarlatani, perchè non 
v' è altro nome, ma il loro mestiere non è incri-
minabile. 

D'altronde se costoro commettono atti di quelli 


